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Ora lo stesso Comando pochi mesi or sono ci dichiarava es­
sere impossibile una offensiva in ottobre. Rispondendo al 
generale Porro osservo che io mi riferisco alla offensiva at­
tuale. Quando noi offrimmo assistenza all'esercito italiano 
ci fu risposto che nulla poteva farsi dopo il 15 ottobre. A t­
tiro l ’attenzione sul processo verbale di una conferenza te­
nuta a Londra nel pomeriggio del 7 agosto e che è del se­
guente tenore:

I l signor Lloyd George chiese quale fosse l ’ultimo limite di 
tempo per un’effettiva offensiva sul Carso. I l  generale Albricci 
disse che l ’ultimo termine era la fine di agosto, e che dopo quel 
tempo, per un’offensiva, doveva aspettarsi la fine della prima­
vera, diciamo il 15 maggio. Un’offensiva per essere efficace do­
vrebbe avere uno stock di milioni di colpi di cannone. Attualmente 
l ’Italia stava producendo 0 acquistando solamente mezzo milio­
ne di colpi al mese. Le condizioni climatiche sul Carso durante 
il cattivo tempo, che poteva giungere presto, rendevano impos­
sibili le operazioni, specialmente perché un attacco, per avere 
successo, doveva effettuarsi su tutto i l  fronte dall'Isonzo al ma­
re... I l  signor Lloyd George chiese se, supponendo che l ’Italia 
ricevesse 400 cannoni pesanti con ampie munizioni, per l ’ot­
tobre sarebbe stato possibile effettuare un’offensiva italiana. I l  
generale Albricci rispose che una vasta operazione sarebbe stata 
impossibile, benché operazioni preliminari avrebbero potuto 
utilmente farsi... I l  signor Lloyd George osservò che i l  tempo 
sul Carso era generalmente buono in settembre, ma il generale 
Albricci rispose che i  preparativi erano oramai troppo avan­
zati per rimandarli, e che i  rischi del tempo piovoso erano troppo 
grandi.

S o n n in o . Riconosco che vi è  un elemento di esattezza 
storica in quanto ha ricordato ora il signor Lloyd George. 
Ricordo tuttavia  che nell’agosto, e dopo l’offensiva della 
Bainsizza, i Francesi e gli Inglesi avevano offerto alcune 
batterie di grossi cannoni. I cannoni furono inviati. Ma 
dopo il loro arrivo, il generale Cadorna, prevedendo la 
offensiva nemica, sospese la sua. Tutto ciò prova che l ’opi­
nione sulle possibilità di un’offensiva, anche dopo l ’agosto, 
non era stata definitiva.

Ma la  questione che ci interessa ora è  un’altra. I Tedeschi 
si sono molto avvicinati al fronte italiano dalla parte di 
Merano e Bolzano. Se il tempo è  favorevole, come può es­


